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Contro i « veti » della DC alla Regione Marche 
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Nuovi positivi risultati nella trattativa per l'occupazione alle Acciaierie 

Solo un governo unitario «Terni»: 40 nuove assunzioni 
può gestire il bilancio 
Lo scudo crociato insiste sul tripartito « centrista » — La. po
sizione del PCI, dei socialisti e della sinistra indipendente 

ANCONA — Ci avviciniamo 
al « fuori tempo massimo » 
per la crisi della Regione Mar
che: in settimana si deve ap
provare il bilancio '79 (si è 
parlato di due sedute, il 5 ed 
il 7 aprile), ma ancora non-
si profila una ipotesi concre
ta e convincente per l'esecu
tivo. 

Grande preoccupazione di 
tutti, ma. c'è chi non si deci
de ancora. Ieri, sabato, si è 
riunito l'organismo dirigente 
del PSDI, domani è la volta 
di socialisti e democristiani. 
La DC è uscita di nuovo allo 
scoperto, dopo un lungo pe
riodo di attesa dietro le 
quinte. 

Non che non si sia avvertita 
la sua presenza e le rigide 
condizioni da lei poste allo 
evolversi della situazione re-
zionale: l'incertezza delle for
ze minori (PRI e PSDI) por
ta il segno di una continua 
prensione de. 

La settimana che ci lascia
mo alle spalle è stata di nuo
vo densa di contatti, incon
tri bilaterali, telefonate. Il 
PSI, insieme ai comunisti e 
alla Sinistra Indipendente, ha 
tentato ancora di scuotere dal 
torpore il PSDI e di far rece
dere dalla impraticabile ipo
tesi di una conferma del tri
partito. il PRI. 

I giochi sono ancora aperti, 
nonostante che la delegazio
ne de e il segretario regio
nale Giraldi spenno che i 
« laici » si rivolgano con de
cisione verso lo scudocrociato, 
abbandonando definitivamen
te la ipotesi di Giunta aperta, 
formulata dalla sinistra. 

La DC ipoteca la volontà 
degli altri ed afferma papale 
papale che « esistono le condi-
~!oni per la costituzione di 
na giunta che veda insieme 

i3C, PSI, PSDI e PRI ». 

Questo sarebbe il presuppo
sto dell'intesa, per cui la DC 
dice di voler lavorare. Ma 
quale intesa? Quella che si 
basa sul veto contro il PCI? 
Quella che è stata mandata 
all'aria proprio dalla volontà 
discriminatrice della DC? 

« Il veto è l'antitesi dell'in
tesa — dice il compagno Fab
bri. consigliere regionale —. 
Che cosa è una intesa che va
nifica il principio di parità 
piena fra tutti i partiti? For
se l'intesa che vuole imporre 
la DC è ancora quella che la 
vede al centro del cosmo poli
tico marchigiano ». 

« A nostro parere — prose
gue — l'unica intesa oggi pos
sibile e reale è quella fra le 
forze che intendono rompere 
questo rigido schema, che si 
accordano per affrontare i 
drammatici problemi della 
gente, coagulando energie, or
ganizzando una corretta ge
stione delle numerose leggi 
di programmazione. Abbiamo 
mandato a residuo nel passa
to bilanci ben meno ponde
rosi ed impegnativi di questo. 
Come non si comprende che 
siano di fronte ad una emer
genza nuova? ». 

A proposito del bilancio '79 
il segretario DC Giraldi (e 
non solo lui) dice che il PCI 
lo ha usato, strumentalizzato, 
per forzare la mano ai socia
listi. « Non abbiamo forzato 
niente a nessuno — risponde 
Fabbri —. Il bilancio necessi
ta di una capacità straordi
naria e nuova di governo, che 
non poteva e non può essere 
assolta dal tripartito. Per 
questo abbiamo proposto un 
governo ampio ed unitario (la 
mozione della sinistra è l'ele
mento di avvio di questa in
tesa) ». 

« Noi diciamo: prima della 
approvazione del bilancio si 

delinei una maggioranza che 
sia in grado di produrre l'im
pegno necessario a governare 
il bilancio, stesso mettendo 
mano a profonde trasforma
zioni nello stesso modo d'es
sere delle autonomie locali. 
Ecco casa chiediamo: noi in
terpretiamo le reali esigenze 
della regione, non intendia
mo forzare niente e nessuno ». 

La DC ha invitato al tavolo 
della trattativa le forze del
la vecchia intesa, dunque an
che il PCI. Cosa pensano i 
comunisti? Aggiunge Fabbri: 
« Siamo dispasti a discutere 
purché ci si renda conto che 
stiamo superando di molto i 
tempi consenti. Si deve fare 
in fretta. Una cosa voglio di
re, in modo da non suscitare 
equivoci: i comunisti non so
no assolutamente disposti ad 
accettare veti e discrimina
zioni di nessun tipo, da par
te di nessuno. La DC conti
nua a porre veti e limiti ». 

« Se altri partiti — ma non 
sembra che sia così — do
vessero condividere questi ve
ti il PCI ne prenderà atto e 
svolgerà una opposizione de
mocratica. costruttiva, cosi co
me abbiamo fatto e molte 
volte ripetuto. Ma bisogna de
cidersi presto ed assumere 
ognuno chiare responsabilità». 

Comunque la situazione è 
grave, parecchio. E sono pe
santi le responsabilità della ! 
DC. In questo difficile mo
mento. Giraldi con alcune sue 
affermazioni ha passato il 
limite, toccando la provoca
zione. 

Ha detto che il minimo 
salvabile dell'intesa, è il pre
sidente del Consiglio regio
nale, che è stato votato da 
tutti in Consiglio. C'è bisogno 
di altri commenti? 

Leila Marzoli 

e 1 miliardo per la nocività 
Conquistati, negli ultimi sei mesi, 180 nuovi posti di lavoro • Il successo dell'azione condotta dagli operai e dalla 
FLM - La presenza nell'azienda degli studenti dell'Istituto professionale - Lo studio teorico e la verifica nei reparti 

Alla Prefettura di Pesaro 

La Cassa di risparmio 
diserta l'incontro 

per il maglificio Maggi 
PESARO — Da quattro mesi senza salario e con l'atti
vità che procede In maniera difficoltosa, le 150 operaie 
del maglificio Maggi di Cagli conducono un'aspra lotta 
in difesa del lavoro. Un'altra difficile situazione, dun
que, nel travagliato settore del tessile e abbigliamento 
della provincia di Pesaro e Urbino, che si aggiunge a 
quelle note del gruppo Tanzarella, della CIA, del gruppo 
ex Finmarche e a quelle altrettanto drammatiche di 
una serie di piccole aziende meno conosciute. 

Si avvertono anche nel caso del maglificio di Cagli, 
senza per questo voler giustificare l'inadeguatezza della 
direzione padronale, i ritardi dell'intervento regionale 
in questo comparto. La mancata attivazione dei piani 
di settore si ripercuote negativamente sull'attività di 
questa come di altre aziende del tessile. 

Il maglificio è stato sottoposto recentemente ad un 
regime • di amministrazione controllata, un atto, que
sto, su cui hanno puntato i lavoratori ed il sindacato 
nell'intento di favorire l'avvio di una azione di risa
namento e di difesa dell'occupazione nello stabilimento. 

Alcuni problemi finanziari, legati anche ad una non 
irreprensibile direzione della fabbrica, hanno frenato 
le possibilità di espansione pr luttiva del maglificio, 
e per questo il sindacato si è messo con fermezza e in 
diverse direzioni. Le organizzazioni dei lavoratori, dan
do atto ai partiti democratici ed agli enti locali ftt 
un forte impegno per risolvere la questione, chiamano 
in causa la Cassa di Risparmio di Pesaro accusandola 
« di assecondare manovre speculative di ambienti eco
nomici e politici conservatori ». 

Proprio per approfondire meglio il ruolo svolto in 
questa circostanza dal locale istituto di credito, ha 
avuto luogo un incontro in Prefettura. Gli amministra
tori della banca erano però assenti. Pare comunque che 
in un successivo colloquio col prefetto, il presidente 
della « Cassa » abbia garantito l'intervento dell'istituto 

Dal canottino di gomma al grande cabinato al 18° Salone nautico di Ancona 

Barchette a remi e sogni da «lupo dei mari» 
Successo della mostra campionaria - Il settore campeggio - Ma quante possibilità ha un lavoratore? 

Per gravissimi abusi edilizi 

La DC perde la calma 
a Osimo dopo l'esposto 
del PCI al magistrato 
ANCONA — Dopo l'esposto presentato dal gruppo consi

liare PCI di Osimo al Procuratore della Repubblica, in cui si 
ipotizzano gravi reati del sindaco democristiano Paolo Po -
lenta, la DC osimana si scompone, perde la calma. 

Invece di rispondere dimostrando che le accuse (abuso al 
potere, falso in atto pubblico), sono infondate, continua a ri
petere che i comunisti hanno architettato una manovra elet
toralistica, oppure replicano con l'ingenua tracotanza dell'as
sessore Cartuccia, che dichiara di vantarsi di tutto quello 
che Io scudocrociato ha fatto in materia urbanistica. 

Facciamo un salto indietro. Quali sono gli elementi per 
cui 1 comunisti hanno deciso di presentare la denuncia alla 
magistratura? Nel testo, ora giacente sul tavolo del Procura
tore della Repubblica, il PCI porta prove tangibili che il sin
daco Polenta (fino all'estate scorsa è stato segretario regio
nale del suo partito), ha modificato motu proprio, arbitraria
mente, la convenzione approvata secondo la legge dal Consi; 
glio comunale, circa le modalità di pagamento degli oneri di 
urbanizzazione. - .. 

Con una prassi a dir poco «anomala», ha cioè stipulato 
una nuova clausola davanti ad un notaio, facendo cosi paga
re ad alcuni lottizzanti mille lire al "metro cubo, invece delle 
regolari 4.700. " . , . ,_ , , . . 

Questo il «succo» dell'esposto. Aggiungiamo che le lottiz
zazioni «sospette » sono complessivamente undici. E che d; si
curo per cinque di queste l'amministrazione ha letteralmente 
«perso» una cifra di 220 milioni di lire. 

Il sindaco, oltre ad arrecare oggettivo danno alle casse co^ 
munali. ha operato un inaudito favoritismo nei confronti di 
pochi pnvileeiati. Un vero « regalo » ai costruttori. 

Gli assessori de rivelano ora imbarazzo, parlano di ma
novre di fulmini a ciel sereno. Ma quale sorpresa, se il PCI 
ha sin dall'inizio dato battaglia su questa particolare que
stione e sulla globalità delle scelte urbanistiche che hanno tra
sformato in questi ultimi anni la genferia cittadina in terra 
di conquista per palazzinari con p ^ h : scrupoli? 

All'inizio del "79 ci fu addirittura un pubblico invito al 
pretore (appena nominato), perché indagasse sullo scempio 
urbanistico, sui s.ngoh abusi e sulle facilitazioni e gli sconti 
concessi sugli oneri di urbanizzazione. 

«Fra tanta meraviglia dei dirigenti de locali chi non si 
meraviglia — è scritto in una nota diffusa dal comitato co
munale PCI osimano — del gesto comunista è la città. Alme
no quella parte attenta alle nostre battaglie che vive del pn^ 
nrio lavoro, quella gente onesta che magari vota DC. Quelli 
che però riconoscono l'arroganza dimostrata dagli esponenti 
d e (hi Consiglio comunale hanno la maggioranza assoluta) 
e dai " potenti " della città ». 

A parte il singolo caso sollevato con la denuncia, sotto ac
cusa è l'intera gestione del territorio: Piano i so la tore Piano 
oartlcolaregeiato del Centro storico. Strumenti, questi ultimi, 
non della programmazione e dello sviluppo razionale della 
città, quanto invece della speculazione, in questo modo le-
g * L^Dolemiche e le reazioni nervose della DC. certo non fi; 
«iranno Alle recentissime dichiarazioni della Giunta in cui 
Si «I arrampica augii specchi, ne seguiranno altre. Ne siamo 
Sicuri In realtà, per Chiudere l'intera vicenda, basterebbe 
c h e l i sindaco fornisse all'opinione pubblica ed alla stampa 
una copia della convenzione tipo approvata dal Consiglio ed 
USI di quella poi da lui firmata e modificata. Attendiamo 
«wuciosi. Marco Mazzanti 

ANCONA — La diciottesima 
edizione del Salone Nautico 
dell'Adriatico allestito dall' 
Ente Autonomo Fiera di An
cona è giunta al suo ultimo 
giorno. La manifestazione 
primaverile, alla quale era 
abbinato il Salone del cam
peggio, Sport e Vacanze (que
st'anno alla sua quarta edi
zione), chiude oggi i batten
ti tra la soddisfazione gene
rale per il successo otttnuto. 

120 ditte espositrici, fra cui 
molte straniere, 12.000 metri 
quadrati di superficie esposi
tiva, 20 mila visitatori soltan
to nei primi tre giorni, sono i 
dati più significativi di queste 
rassegne che se non pongono 
ancora la città dorica sullo 
stesso piano di altri centri l-
taliani ed esteri (Napoli. Ba
ri. Lavagna. Montreal. Bru
xelles. Londra, Toronto ecc.) 
che in questo stesso periodo 
allestiscono altri saloni dedi
cati a questi settori, fanno 
comunque sperare in una sua 
sempre maggiore afferma-
zione. 

II diritto al tempo libero. 
soprattutto per merito delle 
organizzazioni sindacali e del
le associazioni ricreative dei 
lavoratori, va affermandosi 
sempre di più. in concomi
tanza con questa esigenza au
mentano ogni anno le perso
ne che desiderano «gestirsi 
la vacanza » nel modo più au
tonomo e più libero. 

A tale riguardo il Salone 
Nautico e quello del campeg
gio. sport e vacanze all'aria 
aperta, hanno fornito indica
zioni e suggerimenti interes
santi ai visitatori, giunti, ol
tre che dalle Marche. dall'A
bruzzo, dalla Romagna, dall' 
Umbria. 

Accanto a natanti di tutte 
le dimensioni, dalla barca a 
vela da competizione al « goz
zo ». dal • cabinato » al gom
mone. dalla « pilotina » al più 
modesto « serf ». erano alli
neate nei vari stands tende, 
caravans, roulottes, « cam-
pers», villette prefabbricate. 
rimorchi tenda, case mobili: 
tutto per la gioia degli aman
ti della vita all'aria aperta. 

Una strizzatina d'occhio in
somma. un invito accattivan
te ad una percentuale note
vole di quei 25 milioni di ospi
ti che ogni anno scelgono co
me loro meta la riviera adria
tica, ponendo, a volte, seri 
problemi agli albergatori e 
agli enti di promozione turi
stica. 

Trattandosi di rassegne es
senzialmente mercantili. Sa
lone Nautico e Salone del 
Campeggio hanno riproposto 
tutte le contraddizioni di que
sta nostra società dei consu

mi: un operaio della Maral-
di, o del Cantiere Navale o 
della Benelli, tanto per fare 
qualche esempio, non potrà 
mal acquistare, perdurando 
questa situazione economica, 
la «caravan» di 5+2 posti 
letto, con frigorifero, sipa-
riette, letto a castello, mate
rassi a molle e molti altri ac
cessori. da 8 milioni e mezzo. 

Analogamente il bracciante, 
il mezzadro, il contadino con
tinueranno a sognare il «ca
binato» — anche usato — 
venduto al modico prezzo di 
11 milioni e 500 mila lire. 
mentre il muratore, il pìccolo 
artigiano, ammesso che ab-

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

Provincia di 
PESARO e URBINO 

IL SINDACO 
visto l'art. 7,3. comma, del
la legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

renda noto 
Questo Comune intende 

appaltare, con la procedu
ra di cui all'art. 1, lettera 
della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. i lavori di: co-
ttruziofM di palastra par 
un importo, a baso d'asta. 
di U 1«5.o*o.00O. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 2-4-1979 
potranno chiedere di es
sere invitati alla gara in
dirizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nella 
residenza municipale. 
Dalla Residenza municipa

le, li 23-3-1979 

H, SINDACO 
A. Paolini 

biano un giardino dovranno 
continuare ad accontentarsi 
della semplice sedia a sdraio 
o delle poltrone di vimini, 

Tutt'al più potrano ripiega
re sulla più modesta « canade
se» in cotone da 80.000 lire 
per la prima vacanza « indi
pendente » del figlio diciot
tenne o sulla barchetta a re
mi o sull'ancora più modesto 
canotto di plastica. 

Ma tutto sommato, anche 
se non dà l'aria del grande 
esploratore o del perfetto 
a lupo di mare », rimane an
cora il mezzo più sano ed eco
nomico per passare le proprie 
vacanze, e la rassegna presen
tava una vasta gamma anche 
di questi articoli. 

Una valida iniziativa messa 
in atto dal nuovo consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
Fiera per favorire l'afflusso 
dei visitatori, è stata quella 
di mettere a disposizione de
gli istituti medi e superiori 
dell'intera regione un con
gruo numero di biglietti a 
prezzo ridotto, cosicché mi
gliaia di studenti..con i loro 
insegnanti, hanno potuto 
prendere contatto diretto con 
una realtà produttiva varia 
ed avvincente. 

« Abbiamo perso una matti
nata» — diceva una inse
gnante che guidava un grup
po di ragazzi della scuola me
dia. ma i suoi allievi erano 
palesemente dell'Idea con
traria. 

Divisi tra un distributore di 
gelati, una roulote davanti 
a cui sostare per la inevi
tabile foto-ricordo, il padi
glione dove erano esposte nu
merose moto di diversa mar
ca e cilindrata (che ricono
scevano. tra l'altro con sor
prendente facilità e compe
tenza) ed un altro che pre
sentava due splendidi moto
scafi da corsa, guardavano • 
commentavano ammirati. 

I. f. 

o al fermaglio • 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 

• genuino che troverete in questi giorni alla 

PASTICCERIA U N I 
Via Modici, m • Tol. 4134*7 • TERNI 

Via O. Leopardi, • - Tol. 47J» • Via Piavo 41 • Tol. ft.14f 

TERNI — Nuovo accordo al
la « Terni » per l'assunzione 
di 40 persone: alla firma di 
un'ipotesi di accordo, che sa
rà discussa la settimana 
prossima in assemblee, si è 
giunti a tarda ora, dopo 
«dieci giorni di trattative 
frenetiche», come le defini
sce Roberto Giovannelli del
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica. 

L'area interessata a questa 
ipotesi d'accordo è quella 
della laminazione a caldo, 
dove ij problema dell'organi
co si somma a quello della 
nocività. Anche da questo 
punto di vista si è riusciti a 
strappare significative con
quiste. L'azienda spenderà 
più di un miliardo per dimi
nuire l disagi e i rischi ai 
quali è esposta la salute dei 
lavoratori. 

Entro maggio dovrà entra
re in funzione la macchina 
per la sfiammatura. L'inve
stimento previsto è di 800 
milioni circa. In questa ma
niera sarà automatizzato uno 
dei lavori più ingrati, quello 
appunto della «sfiammatu
ra », che oggi viene fatto 
manualmente. 

Sarà inoltre installata una 
macchina per il taglio, men
tre si prevede una serie di 
accorgimenti per ridurre la 
rumorosità e le polveri. 

A settembre 20 giovani del
la 285 saranno chiamati dal
l'Ufficio di collocamento per 
andare a lavorare nel reparto 
treno a caldo. Dieci di que
sti, allo scadere del contratto 
a termine della durata di un 
anno e dopo aver frequenta
to il corso di formazione 
professionale, saranno assun
ti con nonnaie contratto. 

« In questi ultimi sei mesi 
— sostiene Mario Giovannetti 

della FLM provinciale — alla 
Terni sono stati firmati ac
cordi, in 5 reparti, che pre
vedono l'assunzione di 180 
persone. E" un risultato che 
va apprezzato nella giusta 
misura, che premia l'impe
gno e la coerenza ccn la 
quale i lavoratori della Terni 
si sono battuti per applicare 
la linea che il movimento 
sindacale si è dato, quella 
dell'EUR. che privilegia il 
momento dell'occupazione ». 

« E' anche significativo che 
alla Terni siano partite le 
lettere per la chiamata di un 
primo scaglione, di 50 giova
ni assunti con la legge 285. 
tra i quali ci sono anche del
le donne che andranno a la
vorare in produzione ». 

Della stessa opinione è an
che Roberto Giovannelli: 
« spesse volte si ha l'impres
sione — sostiene — che le 
conquiste ohe noi riusciamo 
a strappare non siano valo
rizzate in pieno». 

«Gli ultimi accordi, che 
con duri sforzi siamo riusciti 
ad ottenere, rappresentano 

« Crisi del 
marxismo 

e nuova cultura » 
Per martedì 3 aprile alle 

ore 9,30 l'istituto di studi so
ciali della facoltà di Scienze 
Politiche di Perugia ha or
ganizzato una tavola roton
da su « Crisi del marxismo 
e nuova cultura » alla qua
le parteciperanno i prof. 
Franco Cassano, Franco Cre
spi. Mario Perniola, Antonio 
Pienotti. Gianni^ Vassimo; 
Salvatore Vaca. 

E' stato stampato in cinque lingue 
*» • - • ' •• * ' ' — • — 

Nel secondo annuario 
della Sviluppumbria 

«schedate» 2000 aziende 
Oltre ' 500 " pagine, quasi 

2000 schede di aziende indu
striali umbre, una « monta
gna » di notizie inerenti al
l'economia della regione: co
sì si presenta uno strumen
to utilissimo edito nei gior
ni scorsi, la seconda edizione 
dell'annuario merceologico 
delle aziende industriali del
l'Umbria o della Sviluppum
bria. 

L'interesse e il favore che 
enti ed organismi regiona
li. nazionali e perfino in
ternazionali, hanno riservato 
alla prima edizione dell'an
nuario merceologico (pubbli
cato due anni fa) hanno mo
tivato la « finanziaria regio
nale », ossia la Sviluppum
bria. a progettare e a rea
lizzare questa seconda edi
zione che si presenta come 
aggiornata ed ampliata. -

Aggiornata perché i dati 
contenuti nell'opera si rife
riscono alla realtà industria
le umbra nel 73. ampliata 
perché l'annuario contiene 
ora informazioni relative a 
tutti i settori industriali del
la regione e non più solo a 
quello manifatturiero. 

Le circa 2000 (1917 per la 
esattezza) unità aziendali 
« censite » in questa secon
da edizione sono attive in
fatti - anche nei comparti 
della produzione e distribu
zione d'energia, dell'edilizia 
ed installazione d'impianti. 
dell'estrazione di minerali. 
Per le aziende manifattu
riere si è deciso — come si 
dice nella presentazione del
l'opera che è stata seguita 
nella sua elaborazione dal 
dott. Michele Lapalorcia del
la Sviluppumbria — di in
cludere nell'oggetto d'osser
vazione le unità produttive 
con più di cinque addetti. 

A differenza dell'edizione 
del T7 ora queste unità pro
duttive risultano essere 1635 
contro le 1454. Indubbio se
gnale dei passi in avanti fat
ti in questi anni dalla no
stra economia. L'Umbria è 
cambiata, si diceva qualche 

tempo -fa, e probabilmente 
in meglio. E l'annuario mer
ceologico della . Sviluppum
bria non fa che confermare 
questa impressione. 
- Come per l'annuario - del 

'77 la ricerca di base è .sta
ta effettuata dal Crures 

. (centro regionale di ricerche 
economiche e sociali). Le in
formazioni raccolte sono sta
te poi elaborate con calcola
tore elettronico dal Crued 
(centro regionale umbro di 
elaborazioni dati). 

L'opera è redatta in cin
que lingue (italiano, france
se, inglese, tedesco e spa
gnolo) ed è distribuita a cu
ra della Sviluppumbria • in 
Italia e all'estero. 

Ne sono destinatari in Ita
lia; le rappresentanze diplo
matiche e commerciali dei 
paesi esteri, gli uffici ICE 
(istituto per il commercio 
estero), gli enti attivi nel-
l'import-export. All'estero lo 
annuario viene inviato al
le ambasciate italiane, ai 
consolati, alle Camere di com
mercio italiane, agli uffici 
ICE. 

L'annuario è in vendita 
tuttavia anche ai privati (si 
può trovare alla Sviluppum
bria al prezzo, per la cro
naca, di 50.000 lire). 

L'opera è divisa in due 
parti: la prima contiene, 
elencate alfabeticamente, le 
1917 aziende censite, correda
te dai relativi dati essenzia
li (ragione sociale e giuri
dica. numero addetti, nume
ro telefonico e telex, indi
rizzo); la seconda parte in
vece è costituita dall'elenco 
alfabetico delle produzioni 
per ciascuna delle quali so
no indicate le aziende che 
la effettuano. 

Insomma questa seconda 
i edizione dell'Annuario mer

ceologico è un'efficace foto
grafia di un'economia di una 
società regionale che dina
micamente sta cambiando (in 
meglio). 

una risposta - alle aspettative 
per quanti sono senza lavoro. 
L'impegno all'assunzione di 
37 persone nel reparto treno 
a freddo, le 40 assunzioni 
che sono previste nell'ipotesi 
di accordo per 11 treno a cal
do. non sono un risultato di 
poco conto In un momento 
difficile come quello attua
le ». 

Giovannelli ricorda altre 
due iniziative, che rischiano 
di passare sotto silenzio o 
quasi, e che invece rivestono 
un significato di notevole 
portata. La scorsa settimana 
sono entrati in fabbrica 25 
studenti dell'Istituto profes
sionale. 

Per una settimana hanno 
trascorso in fabbrica 8 ore, 
dedicandone la metà allo 
studio teorico e l'altra metà 
verificando dal vivo qual è 
l'organizzazione del lavoro e 
quali sono le lavorazioni che 
vengono effettuate. 

L'esperienzapro seguirà nel 
, prossimi giorni. Agli studenti 
dell'Istituto professionale si ' 
alterneranno quelli che fre
quentano l'Istituto tecnico. 

Un'altra significativa inizia
tiva prenderà il via alla fine 
del mese, quasi sicuramente 
lunedi 23. giorno nel quale 80 
lavoratori inizieranno a fre
quentare un corso monogra
fico sull'organizzazione del 
lavoro, per il quale è .previ
sta la presenza di alcuni dei 
nomi più prestigiosi del mo
vimento Sindacale. • 

Le discussioni e le lezioni 
sul tema specifico della or
ganizzazione del lavoro sa
ranno intervallate da mo
menti di approfondimento 
della storia del movimento 
operaio e di politica econo
mica. — _ _ 

g.c.p. 

Opera del maestro Ruta 

Tutta Todi 
discute sul 
monumento 
davanti alla 

Basilica 
di Bramante 

A Todi, dove 11 dibattito 
culturale è tradizionalmente 
vivo, si discute sulla collo 
cazione di una stele metalli
ca donata al Comune dal 
maestro Roberto Ruta. 

Con l'ausilio di una com
missione tecnica la Giunta 
comunale ha infatti piazzato 
provvisoriamente l'opera " al-
l'ini/io di via Manganelli. 
pochi passi dalla splendida 
basilica del Bramante. 

Il tutto è bastato, come del 
resto negli intenti della Giun
ta Municipale, per sollevare 
in città un mare di discussio
ni tra « prò » e « contro > lo 
accoppiamento di vestigia 
storico-architettoniche con gli 
oltre quattro metri di struttu
ra metallica firmata dal mae
stro Ruta. 

La discussione continuerà 
e la Giunta Municipale sì au
gura che ciò avvenga profi
cuamente. 

In una nota la Giunta Co
munale tuderte prec'sa che la 
collocazione definitiva della 
stele verrà discussa in Consi
glio Comunale, tenendo conto 
del dibattito maturato in città. 

Certamente questo acceso 
interesse dei cittadini anche 
solo per la collocazione di una 
opera donata al Comune testi
monia di quanto sia viva l'at
tenzione per mantenere e mi
gliorare senza stravolgerlo un 
ambiente cittadino che è tra 
i più belli dell'Umbria. 

STREPITOSO SUCCESSO AL 
CINEMA 

SALOTTO 
(Ancona - Tel. 071/22942) 

SOLO LA MORTE UNIRÀ' QUESTI DUE ESSERI 
* TROPPO LIBERI E FIERI 

PER ESSERE UNITI NELLA VITA 

I l'klMIO \SS(H A IO \1 . I l > l IWI. DI SVN SI IUSTI \\<> 

coqp romagna 
marche 

Impresa della grande distribuzione 
Una rete qualificata di 25 punti di vendita 

PER LA PROSSIMA APERTURA DEL 

nuovo supermercato a Pesaro 

ricerca MACELLAI 
con esperienza lavorazione delle carni di ogni tipo 

Si prs-.ede V'iraK-re-'o r,«l'a rrarvo'-e tòpo ^a adeguato periodo 
di fcrrr^z.or». nq^a ,f.c*z ore profess c.a'e, ad or» trattamento 
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Si prega di inviare un completo curriculum or 
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